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L’idea di fondo

50 voci per “cambiare il mondo” (il territorio) 

ovvero le voci sulle quali occorre avere le idee 

chiare per costruire una scienza per la 

trasformazione (territorialista).

Conoscere per progettare la trasformazione

territoriale, attivare la partecipazione e 

produrre valore aggiunto (locale, ambientale e 

paesaggistico) 

basato sull’idea di patrimonio comune e 

giustizia spaziale (territoriale).



A chi è rivolto?

Ai giovani che si affacciano alla ricerca negli 

ambiti del nostro campo, ma nello stesso tempo 

anche a quanti senza grande preparazione 

specialistica intendono capire un testo 

“territorialista” o un piano territoriale e 

paesaggistico o che intendono inserirsi 

consapevolmente nelle azioni di un comitato…



I classici del territorialismo

In funzione dei giovani ricercatori e per 

amalgamare il grappolo sembra opportuno 

indicare, con non più di 10 voci, gli autori del 

passato dai quali non è possibile prescindere per 

acquisire l’etica e gli strumenti essenziali della 

ricerca: 

A. Humboldt, Marx, Cattaneo, P. Marsch, Geddes, 

E. Reclus, Vidal de la Blache, 

Marc Bloch, Sereni, Gambi.



Quali voci inserire?

Paesaggio
Territorio Luogo

Natura
Centro Coesion

e

Carta/Piano

AmbienteComunità
Crescita Utopia

Scala

Sito/Situazione

Risorse
Globale/local

e
FlussiPartecipazione

Regione

Suolo

Terreno

Bacino
Invariante

Verde

IdentitàPatrimonio



Come organizzarlo?
Storia del termine 

e relativi classici

Definizioni disciplinari

attuali

Sub-grappoli di autori

con approcci specifici

Applicazioni pratiche
Aree di ricerca e di applicazione

Fattori/variabili che influenzano 

il concetto (contesto)

Parole chiave - link ad 

altri lemmi

Forum discussione

Sintesi finale

“territorialista”



Tempi e modi
Se ci crediamo, ci potremmo dare un anno di 

tempo per l’intera operazione:

organizzare il lavoro, creare l’equipe, 

distribuirci e scambiarci la bozza delle voci con 

le modalità già indicate nella slide precedente.

Pensando a non più di 60 voci (50+10) 

potrebbe bastare un gruppo di 10-12 autori 

titolari di un insieme omogeneo di non più di 5-

6 voci, oppure, per garantire maggiore 

omogeneità, 5-6 responsabili di una decina di 

voci da distribuire a collaboratori “fidati”.


